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BOLLETTINO PARROCCHIALEBOLLETTINO PARROCCHIALE
di Castellina Scalo - Badia Isola - Monteriggioni - Rencine - S. Lucia

Tel/Fax: 0577/304214 335/6651581        e-mail: dondoriano@live.it

FEBBRAIO 2024

La Chiesa celebra nel cuore dell’inverno la festa detta 
della  Presentazione di Gesù al tempio, ma la festa è popolarmente più 
conosciuta come: la Candelora. Questa festa, come altre nella liturgia 
romana, ha un’origine pagana. Il mese di Febbraio era l’ultimo del 
calendario romano, quello che chiudeva l’anno: la parola “Februa-
rius” (derivante da “februa”) significava “purificazione”.

La  Candelora, il giorno della  celebrazione della luce, il segno del 
passaggio dal buio invernale alla vittoria della vita con la prima-
vera è dunque una festa antichissima. Nelle diverse tradizioni pa-

Festa della luce: la “Candelora”
presentazione di Gesù al Tempio
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gane e, successivamente, in quella cristiana, la simbologia della 
sconfitta delle tenebre da parte della luce è il filo rosso che unisce 
epoche e aree geografiche diverse.

Fu papa Gelasio I nel V secolo d.C, a istituire la festa delle can-
dele, comerito purificativo, dedicandolo alla Vergine Maria. Il nome 
quindi venne cambiato in “Festa delle Candele” (Candelora), in quan-
to considerate queste come simbolo di purificazione.

La  festa della Candelora  è stata importata dall’oriente. Nel IV 
secolo d.C. la pellegrina in Terra Santa Egeria ci attesta la presenza 
di questo uso a Gerusalemme, dopo il quarantesimo giorno dalla 
nascita di Gesù. Infatti la Presentazione del Signore al Tempio, ri-
cordata in questa circostanza, è la festa di Cristo, luce delle genti, 
e dell’incontro del Messia con il suo popolo nel tempio di Gerusa-
lemme. Il gesto di obbedienza alla legge e di offerta a Dio, compiu-
to da Maria e Giuseppe, che portano il bambino Gesù per offrirlo al 
Signore, invita ogni battezzato a vivere la sua fede, a sottomettersi 
alla legge del Signore con spirito di obbedienza e offerta della pro-
pria vita, a divenire con Cristo luce del mondo. Il vecchio Simeone 
e l’anziana profetessa Anna attendono Gesù nel tempio di Geru-
salemme, lì ci sarà la proclamazione della sua divinità e della sua 
missione redentrice. Il vegliardo Simeone rappresenta l’esempio 
dell’uomo credente aperto all’intervento di Dio e alla sua azione, 
l’uomo che vive un’attesa fiduciosa e piena di speranza.

Prendendolo tra le braccia, Simeone, proclama Gesù Luce di 
tutte le genti e gloria del popolo d’Israele. Le parole del santo 
vegliardo invitano a riflettere sull’importanza di  Cristo,  Luce che 
illumina l’uomo e il suo agire nella storia. Da Cristo e per Cristo 
fluisce la luce che purifica e giuda alla verità, e invita il credente ad 
andare oltre, la luce invita alla conversione e alla proclamazione 
della nuova e buona novella che è il Vangelo e la stessa persona 
di Gesù.

La candela, ricevuta in questa circostanza, è il segno più elo-
quente di ciò che siamo e ciò a cui siamo chiamati, cioè a tra-
sformare la nostra esistenza in luce, a passare dalle tenebre 
(simbolo del male e del peccato) alla luce di Cristo, essa con la 
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INTENZIONI SANTE MESSE DI FEBBRAIO           CASTELLINA SCALO

Gio. 1 	 » 	   9,30	
Ven. 2 	 » 	 18,00	
Sab. 3 	 » 	 18,00	 Corbelli Aldo e Mirella	
Dom.  4 	 » 	   8,30	 Concetta e Giuseppina 	
				    Ciocca
	 » 	 11,15	
Lun. 5 	 » 	   9,30	
Mar. 6 	 » 	 18,00	
Mer.  7	 » 	 18,00	
Gio. 8 	 » 	   9,30	
Ven. 9 	 » 	 18,00
Sab. 10 	 » 	 18,00	 Def. Franchini
Dom.  11 	 » 	   8,30	 Magnani Otello
	 » 	 11,15
Lun. 12 	 » 	   9,30	
Mar. 13 	 » 	 18,00	
Mer.  14	 » 	 18,00
Gio. 15 	 » 	   9,30	
Ven. 16 	 » 	 18,00	 Vico Anna

Sab. 17 	 » 	 18,00	 Mirella Barellini
				    Petrini Bruno
Dom.  18 	 » 	   8,30	 Umiliati Giorgio
	 » 	 11,15
Lun. 19 	 » 	   9,30	
Mar. 20 	 » 	 18,00	 Oliva Paolo
Mer.  21	 » 	 18,00
Gio. 22 	 » 	   9,30	
Ven. 23 	 » 	 18,00
Sab. 24 	 » 	 18,00	 Rugi Enzo
				    Gabbrielli Pino
Dom.  25 	 » 	   8,30	
	 » 	 11,15	 Riccardo Gambassi
				    Alfiero e Elia
				    Piero Gambassi
Lun. 26 	 » 	   9,30	
Mar. 27 	 » 	 18,00	
Mer.  28	 » 	 18,00
Gio. 29 	 » 	   9,30	

sua forza-bellezza salverà l’uomo, lo condurrà sulla via del bene, 
allargherà i suoi stretti orizzonti, lo spoglierà dei suoi egoismi e 
lo vestirà di verità e bellezza. La candela dunque non soprattut-
to come oggetto “sacro” da tenere in casa in forma di protezione 
(tantomeno con un senso superstizioso!), ma come segno di fede 
e richiamo a quel cammino battesimale di conversione che tutti 
dobbiamo percorrere nella vita, richiamo a quando, nel nostro Bat-
tesimo, la Chiesa ci ha consegnato (tramite genitori e padrini) una 
candela accesa dicendo: “ricevete la luce di Cristo”, “A voi, geni-
tori, e a voi, padrino e madrina, è affidato questo segno pasquale, 
fiamma che sempre dovete alimentare. Abbiate cura che il vostro 
bambino, illuminato da Cristo, viva sempre come figlio della luce; 
e perseverando nella fede, vada incontro al Signore che viene, con 
tutti i santi, nel regno dei cieli”.
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• Tutti i lunedì alle ore 21,15: recita del S. Rosario per gli ammalati
• S. ROSARIO: nei giorni feriali alle ore 17,30.                                                      
• ADORAZIONE EUCARISTICA:    tutti i giovedì alle ore 21,15.

Primo venerdì del mese: ore 17,00 adorazione dell’apostolato della preghiera

TURNI PER LA PULIZIA DELLA CHIESA - FEBBRAIO
	 05/02 — 10/02	 Hanha - Danila - Anna
 	 12/02 —17/02	 Emiriana e Volontarie 
	 19/02 — 24/02  	 Hanha - Danila - Anna
	 26/02 — 03/03	 Casprini Miranda e Volontarie

Intenzioni  del  mese  di  febbraioIntenzioni  del  mese  di  febbraio

Del Papa:  Preghiamo perché i malati nella fase terminale 
della propria vita, e le loro famiglie, ricevano 
sempre la cura e l’accompagnamento necessari, sia dal 
punto di vista sanitario che da quello umano.

Dei Vescovi: Preghiamo per coloro che negli universi digitali sof-
frono la solitudine di una vita senza relazioni, affinché 
sappiano trovare se stessi nell’incontro con l’altro.

ATTENZIONE
Gli orari delle S. Messe festive nel mese di  FEBBRAIO saranno i seguenti:
Castellina Scalo: 	 pre-festivi    ore 18,00
		  festivi 	   “    8,30
	  	  	   “  11,15
Badia Isola		  pre-festivi	   “  17,00  
Monteriggioni		  festiva	   “  10,00
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INCONTRI DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 2024

1) Venerdì 12 gennaio (Castellina)

2) Venerdì 2 febbraio (Staggia)

3) Venerdì 9 febbraio (Castellina)

4) Venerdì 23 febbraio (Staggia)

5) Venerdì 1 marzo (Staggia)

6) Venerdì 15 marzo (Castellina)

7) Venerdì 5 aprile (Staggia)

8) Venerdì 19 aprile (Castellina)

GITA A PADOVA E VENEZIA
20 e 21 aprile

In occasione della inaugurazione della “nuova” Casa della Speran-
za Santa Caterina da Siena ad Arino di Dolo VE (paese nativo di 
don Doriano), l’Oratorio don Luigi Profeti organizza una gita che 
comprenderà:

Sabato 20 aprile: visita della Cappella degli Scrovegni con gli af-
freschi di Giotto e al Centro Storico di Padova - 
Palazzo della Ragione – Basilica di Sant’Antonio

Ore 18 Santa Messa ad Arino presieduta dal Ve-
scovo di Padova e a seguire benedizione di Casa 
della Speranza e  cena
Pernottamento in hotel a Dolo.

Domenica 21 aprile: visita di Venezia
Informazioni presso don Doriano e Paolo Ghelardi
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Appuntamenti

Venerdì 2 febbraio ore 18,30 CANDELORA 
Benedizione delle candele, processione in piazza della 
chiesa e santa Messa. Sono invitati i ragazzi del cate-
chismo accompagnati da catechisti, genitori e familiari.

Presentazione del Signore
La festa odierna incentra la nostra attenzione sull’umile gesto della presentazione 
di Gesù Bambino al tempio. Viene tradizionalmente chiamata anche “festa della 
Candelora” perché, in questo giorno, si benedicono le candele, simbolo di Cristo, 
«luce per illuminare le genti». Così viene chiamato il Bambino Gesù dal vecchio Si-
meone al momento del rito prescritto dalla legge giudaica.

Sabato 3 febbraio SAN BIAGIO e benedizione della gola
Santa Messa ore 18,30 e a seguire la benedizione della gola e della 
frutta

Sabato 10 febbraio
Dopo la Santa Messa delle ore 18: Cenacolo delle Mille Ave Maria

Martedì grasso ore 16,30

Carnevale in oratorio
Animato dai giovani e giova-
nissimi della parrocchia con 
giochi, musica e  premiazione 
delle maschere più originali. 
Siamo invitati a portare dolci e 
bibite da condividere.
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14 febbraio Mercoledì delle CENERI
ORE 18,30 Santa Messa con il rito penitenziale della imposizione delle 
ceneri. Sono invitati i ragazzi del catechismo accompagnati da cate-
chisti, genitori e familiari.

LECTIO DIVINA sul Vangelo di Giovanni
Ogni martedì sera ore 19 con il biblista don Benedetto Rossi

VIA CRUCIS
Ogni venerdì di Quaresima alle ore 17 in chiesa a Castellina Scalo.
A seguire la Santa Messa.

Sabato 2 marzo Pellegrinaggio al Santuario della Madonna di 
Boccadirio - Roncobilaccio.
Partenza ore 7,30 – Santa Messa e ritiro spirituale  con i Padri Deho-
niani in occasione del Primo Sabato del Mese. Pranzo al sacco.
Rientro a Castellina Scalo alle ore 17

Prenotarsi presso
don Doriano 335 6651581 o Danila Terzer
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CONFRATERNITA
DI MISERICORDIA
DI CASTELLINA SCALO


